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Più sicurezza sui posti di lavoro e più formazione per dipendenti
e datori di lavoro. E poi turismo e nuove strategie e misure per
un'offerta turistica sempre più consapevole.

 

 
Questa è l'edizione numero 25 del Mensile di FederTerziario.
Buona lettura.
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IL MENSILE: FEBBRAIO 2024



Esponenti del governo regionale e dell’amministrazione locale,
addetti ai lavori del mondo del turismo e accademici si sono
confrontati sulle recenti misure agevolative lanciate da Regione
Puglia, come i Mini Pia, e sullo stato dell’arte e sul potenziamento
di tre aspetti determinanti – formazione, sicurezza e trasporti –
per lo sviluppo turistico pugliese.
A BTM il convengo promosso dalla Confederazione dal titolo
“Nuove misure regionali agevolative per un turismo
consapevole”
Approfondisci a pagina 8
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BTM, il convegno di FederTerziario: “Nuove
misure regionali agevolative per un turismo
consapevole”

BUSINESS TOURISM MANAGEMENT 



Nel corso dell'evento organizzato dall’organismo datoriale
durante la BTM di Bari è stato evidenziato che il dato statistico
pugliese degli infortuni nel settore turistico risulta superiore di
due punti percentuali rispetto a quello nazionale.

Secondo gli ultimi dati Inail, infatti, in Puglia sono state circa
2mila le denunce annuali d’infortunio tra servizi di alloggio e
ristorazione, agenzie di viaggio, noleggio, attività di
intrattenimento e divertimento, pari a circa il 10% del totale
regionale. Il dato pugliese risulta statisticamente più elevato di
quello nazionale – 8%, due punti in più –, un segno evidente di
una necessità da affrontare anche con gli strumenti da sempre
suggeriti da FederTerziario .

Approfondisci a pagina 10
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Sicurezza, monito della Confederazione: “Nel
turismo il 10% delle denunce di infortunio in
Puglia”

LO SCENARIO 



Intercettare nuovi mercati con grandi potenzialità di sviluppo,
rafforzare quelli già esistenti, proporre luoghi da scoprire tutto
l’anno, incrementare la sicurezza di operatori e dipendenti nel
settore terziario, rafforzare le infrastrutture essenziali. Di questo
si è discusso mercoledì mattina a Bari in occasione della seconda
giornata di BTM.

 Dell'appuntamento organizzato da FederTerziario ne ha parlato,
tra gli altri, TeleRama 
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IL CONVEGNO



Con un finanziamento consistente di 500 milioni di euro a fondo
perduto, l'Inail mira a sostenere progetti innovativi e soluzioni
avanzate che riducano il rischio di incidenti e migliorino le
condizioni lavorative per i dipendenti.

Un’opportunità senza precedenti per le aziende di ogni
settore di migliorare le proprie pratiche di sicurezza e adottare
tecnologie innovative che possano prevenire incidenti e infortuni
sul lavoro. Il bando, aperto a imprese di tutte le dimensioni e
settori, ha l’obiettivo di coinvolgere una vasta gamma di realtà
lavorative

Approfondisci a pagina 13

Dall’Inail un bando da 500milioni di euro
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SICUREZZA



La formazione continua è un pilastro fondamentale per lo
sviluppo e la crescita delle imprese moderne. Secondo il terzo
rapporto Corporate Education Community del Politecnico di
Milano, il 93% delle aziende ritiene la formazione un
elemento cruciale per il successo aziendale. Questo dato
sottolinea l’importanza crescente che le organizzazioni
attribuiscono alla preparazione e crescita professionale dei propri
dipendenti.
Inoltre, dal rapporto emerge come più della metà delle
aziende (54%) ritiene che la formazione abbia un ruolo
cruciale nel raggiungimento dei propri obiettivi, a fronte di un
8% che pensa il contrario 

Approfondisci a pagina 15
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Sempre più aziende orientate verso la
formazione. Ecco il rapporto del PoliMi

FORMAZIONE



Sono stati molto apprezzati i suggerimenti avanzati da
FederTerziario in occasione dell’ultima riunione della Cabina di
regia sul Pnrr tenutasi il 12 febbraio scorso.

«FederTerziario – ha dichiarato il presidente Nicola Patrizi –
prosegue nella sua azione di contributo fattivo al governo
nell’ambito della Cabina di Regina del Pnrr ridefinita dal ministro
Fitto a inizio legislatura. A gennaio è stato presentato un
documento, discusso proprio nei giorni scorsi, che propone delle
iniziative di natura strutturale per una gestione efficace delle
risorse». Atteso per i prossimi giorni sarà la pubblicazione del
decreto.
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Sempre più aziende orientate verso la
formazione. Ecco il rapporto del PoliMi

FINANZIAMENTI EUROPEI 

DAI TERRITORI

FederTerziario Liguria chiede un incontro urgente con
l'assessore al Turismo della Regione Liguria Augusto Sartori per
discutere dell’esclusione del settore della ristorazione dal Patto
per il lavoro nel turismo varato dalla Regione Liguria, che ha
stanziato 5 milioni nel 2024 per incentivare le aziende ad
assumere.
Massimo La Rosa, presidente dell’associazione datoriale,
sottolinea come «l’esclusione della ristorazione dal patto ha
determinato perplessità negli operatori del comparto che, pur
considerandolo un'ottima iniziativa, ritengono importante avere
l'opportunità di condividere alcune riflessioni sul settore della
ristorazione oggi in sofferenza».

 La Rosa ribadisce inoltre che solo un’azione congiunta di tutti gli
interlocutori «può scongiurare un ulteriore divario tra domanda e
offerta di lavoro, migliorare la qualità del servizio e contribuire a
destagionalizzare l'attività del comparto»

Approfondisci a pagina 17



Si terrà mercoledì 28 febbraio, alle ore 12, presso la sala Play Hall
della Fiera del Levante
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FederTerziario promuove l’evento “Nuove misure
regionali agevolative per un turismo
consapevole”

Esponenti del governo regionale e dell’amministrazione locale,
addetti ai lavori del mondo del turismo e accademici si
confronteranno sulle recenti misure agevolative lanciate dalla
Regione, come i Mini Pia, e sullo stato dell’arte e sul
potenziamento di tre aspetti determinanti – formazione, sicurezza
e trasporti – per lo sviluppo turistico pugliese.

Nel corso dei saluti istituzionali dell’evento “Nuove misure
regionali agevolative per un turismo consapevole”, ospitato
nell’ambito della Fiera del Levante (Lungomare Starita, 4, Bari,
Sala Play Hall), si alterneranno, tra gli altri, Anita Maurodinoia e
Gianfranco Lopane, rispettivamente assessore ai Trasporti e
Mobilità sostenibile e al Turismo, Sviluppo e impresa turistica
della Regione Puglia, Eugenio Di Sciascio, vicesindaco di Bari,
Enzo Carella, presidente di FederTerziario Turismo e Maurizio
Renna, vice presidente di FederTerziario.

La tavola rotonda successiva, moderata dalla giornalista Barbara
Magnani, vedrà la presenza di accademici ed esperti del settore
per evidenziare le modalità migliori per garantire uno sviluppo 
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duraturo al turismo pugliese, ribadendo la strada tracciata ormai
da anni da FederTerziario: la sicurezza sul lavoro da considerare
come un’opportunità di crescita e di sviluppo per l’impresa, la
formazione per garantire un’occupazione di qualità alle imprese
del settore che spesso faticano a rintracciare determinati profili e
quindi i trasporti quale elemento indispensabile per consentire al
turista di beneficiare in maniera sostenibile e puntuale di un
patrimonio di rilevanza internazionale come quello pugliese.
Resta fondamentale e da filo conduttore all’intero processo una
condizione di base essenziale come l’accesso al credito che
permetta l’utilizzo delle risorse disponibili. Se ne discuterà anche
in vista delle recenti misure agevolative come i “Mini Pia –
Pacchetti integrati di Agevolazione” rivolti a micro e piccole
imprese che proprio a partire dal 29 febbraio vedranno l’apertura
della presentazione delle domande con procedura online.



Nel corso di un evento organizzato dall’organismo datoriale
durante la BTM di Bari è stato evidenziato che il dato statistico
pugliese degli infortuni nel settore turistico risulta superiore di
due punti percentuali rispetto a quello nazionale. Focus anche sui
trasporti: bene accessibilità ai porti passeggeri, criticità per
autostrade e rete
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Sicurezza, FederTerziario rilancia la formazione
per i lavoratori: “Nel turismo il 10% delle
denunce di infortunio in Puglia”

Il futuro e il consolidamento del turismo in Puglia, anche
nell’ottica di un progressivo processo di deindustrializzazione,
passa dalla combinazione delle misure agevolative con le reali
esigenze delle imprese e dei dipendenti nell’ottica della sicurezza
nei luoghi di lavoro, innanzitutto, e poi dello sviluppo di
un’adeguata rete infrastrutturale e di trasporti sostenibili ed
efficienti.

Temi emersi nel corso dell’evento “Nuove misure regionali
agevolative per un turismo consapevole”, ospitato nell’ambito
di BTM presso la Fiera del Levante, organizzato da
FederTerziario, che ha fatto emergere i numeri di una vera e
propria emergenza nazionale e territoriale: secondo gli ultimi dati
Inail, in Puglia sono state circa 2mila le denunce annuali
d’infortunio tra servizi di alloggio e ristorazione, agenzie di
viaggio, noleggio, attività di intrattenimento e divertimento, pari a

https://www.btmitalia.it/
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circa il 10% del totale regionale. Il dato pugliese risulta
statisticamente più elevato di quello nazionale – 8%, due punti in
più -, un segno evidente di una necessità da affrontare anche con
gli strumenti da sempre suggeriti da FederTerziario.

“In un settore strategico per lo sviluppo economico della Puglia,
vogliamo proporre un modello di formazione professionalizzante
– spiega Emanuela D’Aversa, vicepresidente FederTerziario
Turismo – che privilegi la sicurezza da non considerare come un
semplice adempimento amministrativo, ma come un tema da
affrontare ad ampio spettro e in maniera sinergica perché su
questo fronte non possiamo escludere gli aspetti sociali. E quindi
è necessario che le imprese, sin dall’inizio, vengano messe nelle
condizioni di poter essere incentivate nelle operazioni di
formazione e che i lavoratori seguano un percorso che già dalla
scuola metta in evidenza l’importanza degli aspetti di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro. Un processo da garantire attraverso
la cooperazione con le istituzioni e i corpi intermedi”.
Altro grande tema resta l’accesso al credito: un assist per le
aziende potrebbe proprio arrivare dai tanto attesi MiniPIA, i
pacchetti integrati di agevolazione – da domani si potrà
presentare la domanda – destinati alle micro e piccole imprese
per investimenti produttivi in chiave di tecnologie abilitanti e di
innovazione correlati ai temi della digitalizzazione e/o
dell’ecosostenibilità. I progetti possono prevedere, tra le altre
opzioni, formazione e riqualificazione delle competenze.



“Il turismo – evidenzia Maurizio Renna, vicepresidente di
FederTerziario – è un comparto preminente nel panorama
economico nazionale e locale. Come FederTerziario auspichiamo
di poter contribuire alla crescita delle imprese che operano nel
settore animando il dibattito e il confronto con gli attori
istituzionali e gli addetti ai lavori e mettendo a disposizione le
nostre competenze anche sul fronte delle agevolazioni messe a
disposizione”. 

Nell’ottica di una mobilità sicura e moderna sono emersi alcuni
elementi di riflessione sul tessuto infrastrutturale della Regione.
In Puglia si è registrato, secondo dati Istat, il maggior numero di
residenti in Comuni con valori di accessibilità molto bassi alla rete
autostradale (circa 1,4 milioni di persone, oltre un terzo della
popolazione pugliese) e non va meglio sul fronte della
distribuzione percentuale dei comuni per cluster di appartenenza
di accessibilità-prossimità agli aeroporti – il 47,5% dei comuni
pugliesi rientra nella tipologia “inaccessibile e distante” – e alla
rete ferroviaria (40,5%). Decisamente migliore la tendenza sul
fronte dei porti passeggeri con i comuni pugliesi che per cluster di
appartenenza di accessibilità-prossimità toccano quota 80,2%.
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Con un finanziamento consistente di 500 milioni di euro a fondo
perduto, l'Inail mira a sostenere progetti innovativi e soluzioni
avanzate che riducano il rischio di incidenti e migliorino le
condizioni lavorative per i dipendenti
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Sicurezza, dall’Inail un bando da 500milioni di
euro

Con l’obiettivo, tra gli altri, di promuovere la sicurezza sul lavoro,
l’Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro
(Inail) ha recentemente pubblicato un bando destinato a
incrementare la sicurezza nei luoghi di lavoro in tutta Italia. Con
un finanziamento consistente di 500 milioni di euro a fondo
perduto, l’Inail mira a sostenere progetti innovativi e soluzioni
avanzate che riducano il rischio di incidenti e migliorino le
condizioni lavorative per i dipendenti.

Un’opportunità senza precedenti per le aziende di ogni
settore di migliorare le proprie pratiche di sicurezza e adottare
tecnologie innovative che possano prevenire incidenti e infortuni
sul lavoro. Il bando, aperto a imprese di tutte le dimensioni e
settori, ha l’obiettivo di coinvolgere una vasta gamma di realtà
lavorative. Le aziende che intendono partecipare dovranno
presentare progetti che dimostrino un impatto significativo sulla
sicurezza dei lavoratori e sulla prevenzione degli infortuni e,
benché sia aperto a tutti, Inail ha individuato alcuni settori
prioritari come l’industria manifatturiera, la costruzione, il settore
sanitario e l’edilizia.



«La sicurezza per le aziende è spesso solo un adempimento
amministrativo da risolvere come tale – ha evidenziato Nicola
Patrizi, presidente di FederTerziario – e lo stesso ragionamento
vale per il tema della formazione che è strettamente connesso. Su
questi aspetti bisogna invece agire perché costituiscono dei
momenti fondamentali che devono avere un rilievo concreto per
le aziende e per i lavoratori, da supportare anche con gli
strumenti che oggi sono consentiti dalla tecnologia».
«La sicurezza non è soltanto un tema lavoristico, anzi, al contrario
è un tema soprattutto sociale, che quindi non riguarda solo
imprese e lavoratori ma coinvolge tutto il mercato del lavoro e
l’intero Paese. È, inoltre, un tema che non riguarda solo il
presente ma anche il futuro delle nuove generazioni», ha
affermato di recente Alessandro Franco, segretario generale di
FederTerziario, a margine del convegno organizzato lo scorso
dicembre dalla Confederazione, “La sicurezza sui luoghi di lavoro.
Criticità, analisi e opportunità”.
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Dal rapporto emerge come più della metà delle aziende (54%)
ritiene che la formazione abbia un ruolo cruciale nel
raggiungimento dei propri obiettivi, a fronte di un 8% che pensa il
contrario.
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Sempre più aziende orientate verso la
formazione. Ecco il rapporto del PoliMi

La formazione continua è un pilastro fondamentale per lo
sviluppo e la crescita delle imprese moderne. Secondo il terzo
rapporto Corporate Education Community del Politecnico di
Milano, il 93% delle aziende ritiene la formazione un
elemento cruciale per il successo aziendale. Questo dato
sottolinea l’importanza crescente che le organizzazioni
attribuiscono alla preparazione e crescita professionale dei propri
dipendenti.

Inoltre, dal rapporto emerge come più della metà delle
aziende (54%) ritiene che la formazione abbia un ruolo
cruciale nel raggiungimento dei propri obiettivi, a fronte di un
8% che pensa il contrario. Per quanto riguarda le tematiche
formative più rilevanti all’interno delle aziende, il potenziamento
delle competenze personali è in cima alle priorità (30%), seguito
dalla digital transformation (27%). Nel 2022 il budget medio
impiegato nelle attività formative è cresciuto da 900 mila
euro nel 2021 a 1,2 milioni nel 2022 (+33%), in linea con le
aspettative delle aziende.

https://www.polimi.it/
https://www.polimi.it/


E nell’era dell’innovazione rapida e dei cambiamenti tecnologici
costanti, le aziende sono chiamate ad allinearsi continuamente
alle evoluzioni del mercato. Ecco, quindi, che la formazione
diventa uno strumento chiave per garantire che i dipendenti
acquisiscano e mantengano competenze aggiornate. Come si
evince dal terzo rapporto del Politecnico di Milano, le imprese
vedono nella formazione un investimento strategico per rimanere
competitive e sostenibili nel lungo termine.
Tornando ai dati della ricerca, relativamente alle tematiche della
formazione, si nota un innalzamento del livello di priorità per temi
di crescente rilevanza legati alla diversity e all’inclusione (23%)
accanto a tematiche più tecniche come la gestione dei progetti
(24%) o gli approcci lean e agile (19%). All’interno delle
organizzazioni, gli obiettivi principali della formazione sono
l’aggiornamento delle competenze (73%) e la promozione della
crescita personale (70%), con un focus crescente su reskilling e
gestione dei cambiamenti culturali (58%). Le modalità di
realizzazione della formazione seguono la tendenza degli
investimenti e l’andamento della quota di budget impiegato nelle
attività formative, con una prevalenza dell’online learning (86%),
sebbene si registri un ritorno graduale verso l’apprendimento in
presenza.
Nel 2021, questa modalità era stata adottata nel 62% dei casi,
mentre nel 2022 è scesa al 55%. Dopo la forte spinta data al
digitale durante l’emergenza Covid-19, questa tendenza sembra
indicare un ritorno graduale verso l’apprendimento in modalità
face to face, che è stato utilizzato nel 24% dei casi nel 2022,
rispetto al 15% registrato nel 2021. È interessante notare che
l’adozione della modalità mista (blended learning) è
sostanzialmente stabile (12% nel 2021 vs 15% nel 2022).
Formazione sì, ma non solo in presenza. Negli ultimi tempi – e
soprattutto con la pandemia – si sono affermate le piattaforme
online che garantiscono accesso alla formazione da remoto. In un
mondo sempre più connesso e digitale, infatti, l’accesso a risorse
educative attraverso piattaforme virtuali offre flessibilità e
convenienza. Questo approccio consente ai dipendenti di
apprendere in modo autonomo, personalizzando il percorso
formativo in base alle proprie esigenze e ritmi.

16



(ANSA) - GENOVA, 15 FEB - "Il settore della ristorazione è escluso
dal 'Patto per il lavoro nel turismo' varato dalla Regione Liguria",
che ha stanziato 5 milioni nel 2024 per incentivare le aziende ad
assumere. Lo denuncia Federterziario Liguria, associazione
datoriale operante nei settori del terziario, dei servizi e del
commercio, che ha chiesto un incontro urgente con l'assessore al
Turismo della Regione Liguria Augusto Sartori. 
   "L'esclusione della ristorazione dal patto ha determinato
perplessità negli operatori del comparto che, pur considerandolo
un'ottima iniziativa, ritengono importante avere l'opportunità di
condividere alcune riflessioni sul settore della ristorazione oggi in
sofferenza. - sottolinea il presidente di Federterziario Genova
Massimo La Rosa - La crisi che da tempo conduce al difficile
reperimento di personale sta causando non poche criticità agli
esercenti: anche in ragione del trend positivo del 2023 e di
previsione 2024, hanno necessità di chiarimenti e condotte certe.
Solo un'azione congiunta di tutti gli interlocutori, pubblici e privati,
nessuno escluso, può scongiurare un ulteriore divario tra
domanda e offerta di lavoro, migliorare la qualità del servizio e
contribuire a destagionalizzare l'attività del comparto, a tutto
vantaggio delle condizioni di lavoro dei lavoratori". (ANSA).

Chiesto un incontro urgente con l'assessore regionale Sartori
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Turismo, Federterziario 'ristoranti esclusi da
Patto per lavoro'


